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Conclusa la riunione dei presidenti della conca dei Caraibi Il premier francese Chirac ricevuto da Breznev Ma ce ne sono meno del previsto 

IL VERTICE DI PANAMA CHIEDE URSS e Francia chiedono ^ e n t a ^ l a n o 
LA FINE DEL BLOCCO A CUBA il ritiro degli israeliani i ^erpefròdonarì 

Elaborata una strategia comune in difesa della sovranità e dell'indipendenza latino-americana 
Reclamata la riforma dell'OSA — Manovre americane per mantenere il controllo sul canale 
A maggio si riuniranno i capi di Stato del continente per discutere la costituzione del SELA 

La restituzione di tutt i i territori occupati nel '67 è condizione in
dispensabile per la pace nel Medio Oriente • Il comunicato finale 
sugli incontri franco-sovietici - Giscard a Mosca in novembre 

Forte incremento della bilancia commerciale italiana 

Campagna 

in Jugoslavia 

per far fronte 

all'inflazione 

Dal corrispondente 
BELGRADO. 24. 

Lotta nazionale contro l'in
flazione proclamano 1 giornali 
Jugoslavi in questi giorni, esor
tando ad una generale assun
zione di responsabilità. In par
ticolare da parte degli organi 
dell'autogestione, per affronta-
re con prospettive di successo 
un fenomeno che. secondo il 
titolo del «Kommunlst» di 
questa settimana, è andato ai 
dì là di ogni limite. 

Le misure antlnflazlonlstl-
che prese lo scorso anno non 
hanno dato i risultati che si 
attendevano. La « Risoluzione 
per la politica economica de! 
1975 » elaborata dalla Lega del 

comunisti, fatica a trovare pie
na attuazione e alcuni dati 
indicano chiaramente una ten
denza che porta l'economia 
Jugoslava a dlscostarsl dagli 
obiettivi che in quella risolu
t o n e erano stati fissati. 

E' vero, come e stato ripe
tutamente sottolineato, che 1 
fattori esterni, quali gli au
menti dei prezzi del petrolio 
e delle materie prime hanno 
«gito Io scorso anno In modo 
decisivo (per circa 11 30 per 
cento) sulla accelerazione del
la spirale Inflazionistica. Ma 
* anche vero che il processo 
era In atto anche prima della 
crisi petrolifera e che comun
que per un buon 50 per cento 
esso ha le sue radici all'inter
no delle strutture economiche 
della Jugoslavia. 

Il Consiglio federale per la 
politica economica che la scor
sa settimana a Brlonl ha di
scusso per più giorni questi 
problemi, ha messo in evi
denza che le principali sor
genti interne di inflazione si 
trovano nelle sproporzioni 
strutturali dell'economia, nel 
dlsUvell! tra la produzione del
le materie prime, dell'energia 
• delle Industrie di trasforma
t o n e , nella ripartizione della 
accumulazione sociale, nel si
stema deficitario dei finanzia
menti. 

Nel primi mesi di quest'an
no 1 risultati positivi raggiunti 
riguardano una riduzione di 
circa 11 5 per cento delle im
portazioni e un aumento del 
4 per cento delle esportazioni. 
Ma la crescita delle esporta-
7lonl è stata nettamente In
feriore al previsto (10 per cen
to) ed è stata anzi pressoché 
nulla sul mercati occidentali 
e nello zona delle monete 
convert'blll (verso I paesi so-
c'a'lstl l'aumento delia espor
tazione è andato al di la del'e 
previsioni, raggiungendo 11 27 
p;r cento) Ad annullare 1 pos
sibili effetti positivi di questo 
andamento dell'export Import 
sono Intervenuti però altri fat
tori quali ti grande aumento 

della massa del salari ( -t-40 por 
cento) e delle assicurazioni so
ciali (47,50 per cento), una 
nuova crescita del consumi In
dividuali, naturalmente supe
r a r e aU'aum-nto della protlut-
tlv'tà, investimenti Incontrol
lati che hanno raggiunto 11 
doppio del previsto e che solo 
per un 50 per cento hanno la 
debita copertura finanziarla. 

SI manifestano In questa si
tuazione tutte le lentezze e 
te difficoltà attraverso le quali 
»! va formando In Jugoslava 
una coscienza proTrammatoria 
e si va facendo strada I! con
cetto di pianificazione. 

Ma quale pianificazione? 
Che tipo di programmazione 
economica? La scelta della Le
ga del comunisti al decimo 
congresso e nella prassi che 
ne e seguita, è stat <. senza 
equivoci: battute le tendenze 
verso un anacronlstlc p liberi
smo che puntando su una pre
sunta capacità di autorego'.a 
zinne de] mercato spingeva 
verso la piena anarchia eco. 
nemica, sono state nettamen
te respinte anche le suggestio
ni autoritarie e centralizzatrl-
ci e si è affermata la esigen
za d! una pianificazione dal 
basso che esalti la funzione 
dell'autogestione, la coscienza 
degli organismi di autogestlo 
ne, il loro imoegno .so? ale. la 
loro capac'tà di ' n t e rvn to e d! 
accodo nel'a sfera economica 
e politica l/> tens'oni e g'1 
scontri di questi ult'ml anni 
e mesi nel'n soo'eta IU','nsMva 
sono In gran parte riconduci 
b 11 a questo nodo del'a orga
nizzazione dell'economia del 
paese. 

I! Conslg'lo federale per la 
politica economica non hi so
lo sollecitato uni pianificazio
ne b i ' a t a sull'autogestione 
(realizzati ciò*!1 a t t r av r so ac
cordi socia'! e/tboratl e con-
d'vis' a Ut t ' ; livelli], ma ha 
altrf "* r.bidito la n '-css ' tà di 
l 'quldire '1 p u rapidamente 
poss b le tutte le influenze di 
carattere stata'lstlco, burocra
tico e tecnocratico per tra 
«mettere tutte le funzioni in 
materia economica nelle mani 
de! produttori diretti 

Cosi gli organismi di auto-
(restlone devono giungere ad 
una regolamentazione piani
ficata delle importazioni e del
le esportazioni e ad e^i viene 
affidato « !! diritto Inallenab'-
le» di decidere della politica 
dei prezzi Nonostante l'urgen
za di trov\re una so!u/!one al 
problema e di Invertire ten
denze negative nella econom a 
del pae?*e. nessuna concessio
ne viene fatta dunque ad un 
«ceresc.mento del potere e de! 

Kolo dello Stato a scapito del-
,ut-

PANAMA, 24 
Dopo due glorn. di riunione 

si concluderà stasera con la 
ilt'ma di una dichiarazione 
congiunta 11 vertice dei paesi 
della conca del Caraibi e cioè 
Panama, Venezue.a, Coloni-
b.a e Costarica. L'Incontro 
.svoltosi nelT'.so.a di Cantado- | 
ra ad una cinquantina di chi
lometri dalla capitale pana- ' 
mense ha visto Impegnati l ] 
capi di stato e i ministri de
gli esteri del quattro paesi su 
un largo ventaglio di proble
mi. Su di essi si e definita 
una strategia comune di mu-
tua solidarietà e di appoggio 

! agli altri paesi del continen
te nella battagl.a per la di
fesa della propria Indlpenden-

i za, autonom.a e sovranità, 11 
riscatto di tutte le risorse na-

1 turali e umane, Io sviluppo 
economico e Industriale. 

, Dalle dichiarazioni rese dal 
\ quattro capi di stato e dal 
i ministri degli esteri è emer

so li pieno accordo sulla ne
cessità che l'OSA (Organizza
zione degli Stati americani) 

! annulli l'Ingiusto e anacronl-
i stlco blocco contro Cuba, im 

u («gestione. 

Arturo Barioli 

posto undici anni la dagli 
Stati Uniti e di fatto anda
to in frantumi come dimo
strato anche dalla recente ri
presa delle relazioni diploma
tiche del Venezuela e della 
Colomb.a con 11 governo cu
bano. Alla riunione del mi
nistri degli esteri dell'OSA, 
nel novembre scorso a Qulto 
(Ecuador), gli Stati Uniti, fa
cendo leva su una contesta
ta disposizione statutaria, riu
scirono a mantenere le sanzio
ni contro Cuba SI trattò, come 
gli sviluppi della situazione 
successiva hanno dimostra
to di una vittoria di Pirro: 
ia maggioranza del paesi la
tino americani votò in favo-
re della soppressione del 
blocco, e riprese la sua II-
berta d'azione sul problema 
delle relazioni con l'Avana. 
Ad ogni modo — ha dlch.a-
rato Ieri 11 ministro degli 
esteri costaricense, Gonzalo 
f'aclo — alla prossima riu
nione dell'OSA a Washington. 
riproporremo il problema del
la soppressione delle sanzio
ni contro Cuba, cosi come 
quello di una modifica dello 
Statuto e del trasferimento 
della sede dell'organizzazione 
degli Stati Uniti ad un paese 
dell'America Latina. 

Pacio ha aggiunto che 1 ri
sultati de! vertice di Panama 
rivestiranno grande impor
tanza nello sviluppo deU'az.o-
ne congiunta di Panama, Ve-
nezue.a. Colombia e Costa Ri
ca per 11 miglioramento della 
loro situazione economica e 
la liberazione di tutte le na
zioni latino americane dalla 
dipendenza dalle potenze ca
pitalistiche. 

Il presidente del Venezuela. 
Carlos Andres Perez ha. da! 
canto suo. sottolineato 1! peso 
che le decisioni di Panama 
avranno nella battaglia del 
paesi del Caraibi per la so
vranità e l'Indipendenza, per 
la piena utilizzazione di tutte 
le loro risorse naturali per 
decollare e avviare 11 proces
so di -sviluppo economico e 
Industriale. Una battaglia — 
ha aggiunto — che deve muo
vere da una azione coordina
ta e decisa di tutti 1 paesi 
del continente contro la legge 
americana sul commercio 
estero, una vera e propr.a 
«aggressione economica» con 
la quale Washington cerca di 

I annullare gli sforzi di questi 
paesi per conseguire una ve 
ra indipendenza economica. 

Pieno accordo anche sul di
ritto di Panama ad eserc.ta-

i re la piena sovranità su! ca-
1 naie che, si afferma, deve es-
| sere visto come patrimonio 
! latino-americano per 11 Peso 
1 che ha e può avere per lo 
' sviluppo del continente Pur

troppo gli Stati Uniti, nono
stante g!l Impegni assunti ne! 

I febbraio dello scorso anno con 
la firma per l'accordo su un 

\ nuovo trattato che annullasse 
quello del 1903 che assicura
vi a Washington la « perpe-
tu'tà» sulla via d'acqua e 
su.la zona del canale, vero e 
proprio «enclave» coloniale 
nello stato dell'Istmo, e ga
rantisse la creazione di «con
dizioni necessarie per rappor
ti moderni fra 1 due paesi», 
continuano a manovrare per 
mantenere in pratica l'attua
le assetto. 

Panama — ha detto 11 pre
sidente Torrljos, parlando con 
! giornalisti — «ha raggiunto 
Il limite della sua paz.enza» 
ed ha denunciato, predenti gli 
altri capi di stato parteci
panti al vertice, le manovre 
del Senato nord americano 
per non ratificare la propo
sta di trattato che garantireb
be la sovranità panamense 
sul canale «La capacità ope 
rat'va del canale — ha det
to Torrljos - potrebbe giun
gere ad un blocco totale se 
I! Congresso degli Stati Uniti 
r.fiuterà d. approvare un nuo
vo trattato p'u accettatale ai 
paesi latino amerlcan » 

Com'è noto la questione del 

Due attentati 

in due locali di 

cittadine basche 
BILBAO, 24 

l'n caTfè e un Ux.ile notturno 
di due cittadine de.la provine a 
basui d. VI/.CI.SH sono stati gra 
\cmeiltc danneggiai all'alb.i di 
oggi dall'i.".;/osione di orci gn: 
a base di d nomile Non ci sino 
strite \.ttm>e 

Teatro rlf'gl' Mten'n'i, le cit
tadine d. Ortuel'rt e Valmaseda 
I p-o;i.-etar. dei loo.ili danneg 
gisti sono "tati defm.ti po'.it.^a-
mer'e negali al regime fr&n-

canale e della zona limitrofa 
Interamente sotto glurlsdlz.o-
ne statunitense, appena due 
anni fa (marzo 1973) fu di
battuta dal consigl'o d! slcu-
rezza delI'ONU riunitosi a 
Panama. Gli Siati Uniti 
In quella sede fecero rlcor-
so per la quarta volta nella 
•storia del Consiglio di Scu
rezza al «veto» per Impedi
re l'approvazione, quasi una
nime della risolu/'one che 
confermava 11 carattere co
loniale della presenza USA 
sulla zona del canale e In
vitava le due parti ad Inizia
re trattative per un nuovo 
trattato che garantisse 11 ri
torno graduale, ma in un 
tempo ragionevole, della zo
na del canale sotto la sovra
nità panamense e la via na
vigabile In gestione al gover
no di Panama. 

Il vertice di Panama ha 
dedicato largo spazio anche 
al problema della Integrazio
ne economica latino ameri
cana. Come base per il con
fronto d'Idee 1 quattro capi di 
Stato hanno utilizzato il co
municato congiunto sottoscrit
to dal presidenti del Messico 
e de! Venezuela, due giorni 

(a, per la creazione del Si 
.sterna economico 'alino amo 
ricano (SELA) di cui si e 
proposta la costlturone dopo 
che una commissione mista 
venezuelano • messicana «ha 
recentemente vis.tato I paesi 
dell'America latina» e «ha 
raccolto l'accordo unanime 
sulla necessita di un tale 
meccanismo». La Iniziativa 
parte dalla convlnz'onc che 
«I popoli latino amer'canl 
debbono disporre di un siste
ma di consultazione e coope-
razione economica proprio e 
permanente, complementarto 
degli organismi già esistenti 
e capace di rispondere real
mente ed efficacemente alle 
loro necessità e aspirazioni 
comuni». 

I due presidenti. Echever-
ria e Andres Perez, hanno 
indetto «al più tardi per il 
prossimo maggio» un «ver
tice» latino-americano per 
procedere uff'clalmente alla 
costituzione del SELA. TI 
"vertice», dal quale sono 
l'sclusi gli Stati Uniti si svol
gerà «nel luogo e nella data 
che saranno fissati nel corso 
delle consultazioni con tutti i 
paesi della regione» 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 24. 

Unione Sovietica e Fran
cia, nello spirito dei colloqui 
al vertice, svoltisi nel dicem 
bre scorso a Ramboulllet tra 
Breznev e Giscard d'Estalng, 
a faranno tutto il possibile 
per assicurare, a breve sca
denza, II successo della con
ferenza sulla sicurezza euro
pea e la sua conclusione al 
massimo livello». In questo 
senso si esprime 11 comuni
cato ufficiale emesso stasera 
al termine degli Incontri tra 
:! primo ministro francese 
Jacques Chirac e 1 dirigenti 
sovietici Breznev, Kossighln 
e Gromlko, 

L'esponente francese, dopo 
una serie di incontri con 
Kohslghin e Gromlko è stato 
oggi ricevuto dal segretario 
del PCUS a! quale — a quan
to s! apprende — ha con
segnato un messaggio del 
presidente Giscard d'Estalng 
il cu! contenuto, però, non è 
stato reso noto. Nel corso del 
colloquio — a quanto risul
ta — sono stati passati In 
rassegna ì principali temi 
della politica internazionale. 

Per quanto riguarda JXJ' le 
relaz'oni bilaterali, si e in 
statato che si sono creale 
le condizioni per estendere 
ed approfondire I rapporti te 
nendo conto delle positive In
tese già raggiunte a Ram
boulllet nel dicembre '74. 

Breznev, sottolineando la 
importanza che le relazioni 
franco-sovlet'che hanno nel 
quadro della politica di di
stensione mondiale, ha au
spicato una rapida convoca
zione della conferenza euro
pea U tema della sicurezza 
nel continente -- ripreso da! 
Primo ministro francese — è 
ampiamente trattato anche 
ne! comunicato conclusivo 
del colloqui svoltisi in que
sti giorni al Cremlino. Nel 
docilmente vengono inoltre 
affrontati anche gH altri pro
blemi della politica Interna
zionale. Per il Medio Orien
te, le parti, esprimendo 'a 
loro «preoccupazione» chie
dono che gli Israeliani resti
tuiscano tutti 1 territori con
quistati nel 1967. condizione 
indispensabile per la pace e 
Inoltre chiedono che 1 lavo"! 
della conferenza di Ginevra 
vengano ripresi al pili pre
sto; per l'Indocina insistono 

sulla necessità dell'app' ca
gione degli accordi di Par,gì 
e per la Camlxvnt ribadisco
no che non vi dovranno es
sere « ingerenze straniere ». 
Altro tema affrontato e quel
lo del disarmo Francia ed 
URSS sono de] parere che 
alla conferenza debbano pir-
t"clpare tutte le potenze nu
cleari. 

Il comunicato, Infine, riba
dendo che tra Francia ed 
URSS esistono tutte le possi
bilità per un ulteriore s-,1-
luppo del rapporti, rende no
to che Giscard d'E.-.talng 
giungerà nell'URSS In au
tunno. 

Oggi a Mosca. In visita uf
ficiale su invito del presi-
dium del Soviet Supremo, è 
giunto il presidente della Re
pubblica popolare del Conjo 
compagno Marlen Ngouabi. 
Ad accoglierlo, all'aeroporto 
c'erano Podgorny e Gromlko 
Dando notizia della visita la 
Pravda di stamane ha sotto
lineato 11 ruolo positivo svol
to da Ngouabi ne-1 campo del
lo sviluppo delle relazioni 
con l'URSS. 

c. b. 

IL CAIRO. Itf 
Una conferenza .SJ « Egitto 

e Med,o Oriente nel'n f nan 
7a mond-ale^ M è ape-ta OE-
Hi per iniz.iutva della casa 
editrice Al Akhlxir e del ^.or
nale inglese Financial Ti-
mei V! ha svolto una re'a-
?lone .mene il governatore 
delia Banca d'Uni.a. Gu'do 
Carli, che ne ha tratto occa
sione pnr riproporre nuove 
forme di utilizzazione ìmm*»-
d'attì detih avanzi valutari 
del paesi itross! esportatori 
di petroso Secondo Carli 
«.se le eccedenze dei paesi 
OPKC fossero date In pre
stito al r>ìe.sl in v'a di svi-
luppo non produt'ori d! 
petrolio, che hanno una enor
me domanda potenziale, esse 
verrebbero spese quasi Im
mediatamente In acquisti di 
beni e servizi dei paesi in
dustrializzati >> I paesi de]. 
l'OFEC, prestatori, avrebbe
ro un cred'to sulle risorse 
reali dei paesi in via di svi
luppo mentre 1 paesi indu
stria lizzaii vedrebbero acce
lerata la loro espansione. 

Lo stesso Carli, tuttavia, ha 
riconosciuto che 11 problema 
del pctrodol'ar* (dorar! otte
nuti con vendite d! p«t^ol'n> 
e molto ridimensionato Un 
arTO fa si parlava di un* 
eccedenza, va lutar'a d' 400-
600 miliardi di dollari fra 5 e 

in in:i o^K", si parla di 
200-250 m Hard! I paos' espor
tatori d po tm'n hanno an
ch'* acqti.s'a'o p'u d^l previ
sto L'Itala ha p n (he r id-
dopp alo le ( .-.porlay.om ver-
so 1 pa<- de l OPEC. eh« 
hanno raj-rlunto 1 2 3 m.Lar
di di dOilar r\v' 1̂ 71, con un 
aumen'-o della quo*a del 'ricr
eato ipirtc taTa-ia sul to
ta e d*1 le Importaz'onl di 
qu^i pa^s'i do* 2 p"-" C^TVA. 
La < oopern ''one -v spln 'a 
m fo'Tnc più o:iraniche po-
tiebbe dive a tri rvul 'aì l 

N'1! crmp'e.sso. !' c o l m a 
tore d"i:a Baixa d ' I t a ' a ha 
messo in evidenza « una 'n-
vestone .spct'.aco.are dcl'a 
bilancia de! pagamenti ,*i-
Ilana ed una sostanziale ri
duzione del •-i^^ di inflazio
ne II d'savnnzo commerc'a.> 
ital.ano e ora Inferiore al no* 
st:o aumenta'o onere r>troM. 
fero, obbett 'vo questo che 11 
KMI prevedeva avremmo raar-
giunto -o'o alla fine del 1971, 
e si rlt '• ne chr quest'anno 
registreremo un ava.nz-o n o i 
petrolifero di par 'e corrente 
di circa 2 imi uid! d. dol-
lari» ilUCKi miì'ardi d1 3'reì. 
Questo risjltato e stato p v 
calo con la rld'17'one della 
produzione. deTorcupa/ 'on* 
e del reddi'o di vasti strati 
di "nvorator! italiani 
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per Pasqua 
sconti sonanti 

il grande amico che riesce 
sempre a farti risparmiare 
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